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LORINI (FICE): RITIRARE LA TASSA SUL BIGLIETTO CINEMATOGRAFICO 
I titolari delle 800 sale d’essai italiane esprimono viva preoccupazione e forte disappunto sull’emendamento del governo al decreto milleproroghe, con cui si introduce una tassa di 1 euro sul biglietto del cinema, e ne sollecitano il ritiro. 
“Chiediamo al governo e al ministro dei beni culturali – dichiara il presidente della Fice (Federazione Italiana Cinema d’Essai), Mario Lorini - cosa pensano delle molte piccole sale, spesso unico presidio per la diffusione del cinema di qualità, che con sforzi incredibili cercano di restare in attività e spesso fondano proprio su un rapporto stretto con gli spettatori le loro speranze di sopravvivenza. L’aumento di 1 euro su biglietti che costano da sei a due euro avrebbe un effetto dirompente per molte attività e l’alternativa che gli esercenti d’essai si accollino la nuova tassa si ripercuoterebbe in modo micidiale su gestioni già a forte rischio”.

“La Fice, a nome di tutte le sale associate, rivolge un forte appello al governo, alle istituzioni e anche agli autori perché, dopo le forti riduzioni degli incentivi statali, ritiri un emendamento che si rivelerebbe esiziale per il settore audiovisivo nel suo complesso”. 

“In alternativa, il governo, anziché promuovere e sostenere il cinema nazionale, determinerebbe per molte sale di profondità la necessità di cambiare o morire, abbandonando attività spesso trentennali a sostegno della qualità in un momento già difficile per la diffusione della cultura cinematografica”.
“E ciò mentre il cinema di qualità - conclude Lorini - con la programmazione per almeno il 50% di opere di nazionalità italiana ed europea rappresenta il fiore all’occhiello per tantissime sale disseminate su tutto il territorio che spesso costituiscono l’ultima roccaforte del consumo di cinema, soprattutto  in provincia. Il cinema d’autore è poi presente in rassegne, cineforum, incontri con autori, proiezioni per  le scuole: tante tipologie di fruizione della cultura cinematografica che si basa da sempre su tariffe ridotte e promozioni speciali. Il pubblico delle nostre sale sta già manifestando la propria opposizione al provvedimento e chiede di far sentire la propria voce!”.
Più informazioni e altre notizie sul sito  www.giornaledellospettacolo.it
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